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BTAEIO POLITICO 

1 

iollevate granoisBlmoadagao In MAZZO 
alla stampa democratica ài tatti 1 

BsU 3'Italìa, cb» BCBO fra ì pia caldi 
La Grecia aon paò Illuderai che le ' sofitenltori dell'abolizione. 

s8e applTBsIoni en lanlna alano M- ^̂  5o]lj(, g ĝ ĵW Teramanto onidel» 
«ondato dalla Porta: peraietendo a j^ j . qùcat! ultimi. Finché il manteni-

,iasi»5»s?jeKas«nmi;iiBSi!^ -«a 

mento della pena capitale iroTa £&n-Tolerla, dovrà rlmetteracne alla punta 
della «pada: Slatti paviano cWaro. jg ĵ̂  3,,̂  ̂ ^^^ ^^me «na dvra nccca-

Meaire ad Atene si CUM di mandare gĵ â  j ^ niezro sgÙ Siati mocaroliioi, 
un corpo di dieolÌQìlih scadati ai con
finile di cbìamàrè sotto le armi le 
rlgaiw,: da Copt̂ ntinopoli partono pa^ 
réeeM vffioìali per ispezionare le for-
tlBeazIoiii "di lanina e PreTaBà. 

Non creifllamo che sl^ per conso-
fnarfl le dae fortcMe ?Ì qualche eom-
.ja!»aarlo-gréoo..u;. '̂r--"̂  .->•- "̂ •̂"•• 

Se a^, Atene'Si Tolesse eplngere le 
eiose'agViMtVésiî nVn hanno che à 

, dirlo : la T(^)^Ia 8l,djfotìderà, 0, non 
appena chiuso U tèmpio di <^Ìano, 
dopo la guerra rnseo-tBrc», eonrerrià 
he» toslo tlaprirlo p«t la lotta fra la 
Torchia e la Oreéia. I 
' È gruire, In ogni eaiso, !»T««ponBÌ-
hlliti, che questo piccolo Stato an-
drtìhbe ad aBpumerBi dt feod* l'Eù-
iopa, gfitìiindo Érammeziio.ad essa la 
làcQ dei tnrbamentoi qaando si aprirà 

: 

il onore alla speranza, se nondinca .̂  totalmente avìiEJtà, ora che TU3a 
Janga pace, aTmew) di uri p>rlod(x di .ragubblica, che lallfeara-EWezIa porge 

meno male, si diceva: il fatto ansd 
serviva bcnkslmo.&i nemici HÙOXU 0 
mascherati.delle dinastie, per acca
sarle di Toler camminare a ritroso 
dei tempi, di essere ribelli ai portati 
della scienza e della clTlItà, S qai 
da noi'si dlava da tntii. anche da 
coloro che non lo hanno malletto, il 
Beccaria;'"the &Teva precorso dIE tanti 
anni la moderna dottrina, mentre In 
fatto non è veto ch'egli patrocinasse, 
nel'suo libro del mmti e delle Petté, 
l'abolizione assoluta dell'estremo sup
plizio. Seno le monarchie, dlce'TOB!, 
seno le'monarchie, che eonserrano 
nel loro codici queP trace avanzo 
del medio evo, fitcéndosl puntellò dèlia 
pena di morte per aoatenere i loro 
troni Taoillanti*' -

Ma la rUorsa di qn«stò argomento 

la cetra Balla quale fece sentire i^eo 
fa la grandmarla della JPielà Sìsprema^ 
ed avea gridato : « Io non dnblto 
della STlzisra. » 

« Ahimè 1 La patria di Guglielmo 
Teli ha tfttto torto al poeta: esiia de
luse le sne legittime speranze. ITna 
riunione d'uomini &rocl» persuasi ohe 
al fosse tropfo a longo perseguitata 
la vlrtà e protetto^ Il delitto, chiedo 
di nuovo il vecchio snppUzlQ. E 1 bel 
giorni sono finiti pegU assassini nella 
Tarde Elvezia! 

«Otie dirà Yittor Ugo? EgU.flnirà 
col non'orederetpiù a niente. 

\ 

PRSZZO BELLB mSEHZlONt ^^m'm 
(pagamento anticipato) : 

nnWKlohi di arrìal in. qaarta pagina oeiìt. xfi alla linea per la prima ; 
. jpitbblteazione, «ent. VO per le sacce slve. La linea sarà compo-

,:,i1^M 35 lettere, aleno Interpunzioni, spazi In carattere di testino. ^ 
Artieoìi somunieati aent. ì& là linea. 
Hoa si tlen conto degli articoli anonimi» e al respingono lettere non ^ 

-'• afitaneate, ^ i. ! . 
I ajoaoaoritti.aneheaoa pabblicati non si restituiscono. _̂  

FERROVIA 
MQHSIbiCE-LI AGO 

-J- fl :#^ - f 

tregua pei* rendei-*, meno aspre le 
eofferte férlte^m^riò dlsaiitrosi i danni 

Kol speriamo ancora ohe alFnlt!mo 
momento, anche 11 goveinQ di Atene 
ei penfie:̂ à due volte, prima di adot
tare'uìi'tlEoìuzfone perlcoloBa; e 
polche Bèi CoBgrosfio di Berlino la 
Clrecla trov6 ohi ha parlato in suo 
tavpre; continui a raccous andarsi ài 
suoi avvocati ; con^dlnelle toghe, e 
lasojl.atal^ '̂le armi^'lìe tanto, per 
nno.Bt̂ W^ così piccolo, a rinlia vai-
j^nsò'sonon sono" surrogale da quelle 
del pia potenti. 

^ ^ T ^ - _ 

.à, Il voto àilìn, S^lzzetà'per Ù rJpri-
sUnfiiaenttf'della pena di ?norts t a 

>--^>: 
I -̂  

WPTP— •'^JT^-? ,* l^»hJ**j TTfKnSffP? 
r - . - r . 

^ ^-t 

A P P E N 0 I C B (10) 
del Giornate di Padova 

lo' Scandalo inumand'fdi ^rialzare il 
ipatlbolonel suo UrritorlOi dov'era 
stato gloriosamente abbattuto. 

Come fitrsEno adfgso 1 sollodati a-
perH 0 moiSGh0raH Meiaici delle nio-
narfihfe> a gettare su queste la ro' 
spcnflaWlìtà^taato; obbrobrio? 

Il ConstUutionnel dice : 
«Da lungo tempo si parlava àX ri

stabilire lo ̂ ^lassera la pena dimorte 
ch'era stata abolita. I filantropi del 
Destro paeee pa Francia), o per dir 
m^gllocolorO} che, fra noi, hanno 
una eingoiare predUezfpno pegU as' 
sasslni e, un profondo disprezzo per 
le, loro vittime, a veapp̂ ^ comir ciato 
ad àuàré grida di sdegno/ylltor Tlgo, 
il Ì3ar4o moderno, avea preso in mano 

• Là notizia, venutaci "4* altro 
• - ' 

giorno dà Roma, della raccp-
mandazione fatta dal ministro 
della gaerra per la ferrovia Pa^ 
dota-Legna^è^'ihccìih uu onprcr 
•volé nostro amicò a scrìverci 
pggi la lettera seguente, nella 
quale, credendo bene dì battere 
il ferro finché è caldo "ftìsiàttì 
aulìa Vcoatruzione della lìnea 

^ + .^^ 

MQnsélÌc&~Legnago, da lui già 
difesa fino • da^^tìàndo sî  dibat-
té'\^a % gròssa" questione delle 
nostro ferroyie-intorprovinciali. 

Fra* l'amìoo: © noi. ci fu allora 
divergenza di opìnìonij nòti sii 
queata'Btìaèu altre'linee, e noti 

. T ^ > - . ^ . •'•• >J,' . . I . - , • . . ! * . " , • fl-.-.J • . ' -J • . 

possiamo diye^ohe,quella, diver-.-
genza sia tolta .del tutto neppur 

Egli creda ancora che le no^ 
sire costruzioni ferroviarie inter-

•I H 

provinciali dovessero prendere 

altro indirizzo,© per conseguen
za non vede gran bene in ciò 
che si è fatto : dal canto nostro 
non vediamo il male, ohe: gli 
altri ravvisano. 

Ma le ebn si derazioni retrospet
tive ormai sono inutili: altre spe
ranze oggidì ci balenano dinanzi 
agli oo^bi: altre prospettive ci 
sorridono.-. /, ,,/ ' :/' j • 

,QueI che, abbisogna è di n^uo-̂  
verci: /cògliamo la palla al balzo. 

Ecco la lettera; - i 
Pregiatissimo siff. Direiisr$. 

V » Ella ricorderà benissimo che 
-V h 

ne ir anno 1873 quando 'viva 
fervea la lotta pel tracciato for 
roviario del Veneto, vi fu chi 
sostenendo la necessità di ben 
demarcare per,noi una capitale 
regionale diversa dal porto, dir 
m ostrava l'interesse che avrebbe 

. . j " ^ 

avato Ì&, città nostra : di solleci-
r 

tanierite collè^arsi cogli- im|jor-
tanti centri dèlie conterminanti 
Provincie, e si dovesse quindi 
preferire' un tracciato interpro
vinciale convergente a Padova, 
ad un, tracciato, che aneffgiasse 
,^d internazionale ; in altre par 
role c,on3ò' ad ana linea Padova-, 

!^Baasanp,, W^^dbvessie 'preferire 
una linea Monselioe-Legnago che 
ci univa a mercati oimpoptantV 
del Veronese e chef combinava 
,di' avvicinare Padova a Mantova 
ed a Genova—^ Padova-Castel
franco, che accennava alla di-
retta prosecuzione Feltre-Bùllu-

a K T ' t 

1 J 

/ . 
S 'u ^ • ^ . ' f 

^ f i - ? , ?S h E 
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e ^ J • 
. . ^ i ^ 4 i i ™ ^ ? ™ 

no -— Padova-Adria che richia-
mava a noi i granai delle boni
fiche del basso Polesine ed in-
sieme iniziava la linea Adria
tica. 
Di .Prevalsero idee diverse e,m 
còstruEScrò le - lineò Vicenza-
Treviso, Legti8go-Róvigo-Adna, 
Castelfranco-Treviso,. cioè a dire 
^anziché linee convergenti, lince 
'di accerchiamento che come ài"-

< > 

^ gim intercludono e distraggono 
• da Padova^ i l movimento regioi-
^alt ì , ' - - • - •'••":' l [ 
''^':Ntìn so se chi ciò èo^teneva 
«- j i , ' - - , - • . : • , . 1 , : . \. • 1 ' - ' • • " • " • ' 

3 mganasse; ma quando si.con-
frontino, le condizioni tonto pro
méttenti di Pàdova nel periodo 
66-72 con quelle d'oggi^ credo, 
avesse ragione, ;. ; ^ ; : ./^^ 
'• ) Ella ricorderà Sig..-Direttore 
cbe^ f̂ri • qùell' epoca e preoisa-

,^;^pta nel marzp^^ \Bi2 71 fu 
cbirin: questo periodico dinegò 

4'''importanza strategica dèlia li-' 
riea Legnago-Kovigo-AdrÌ9, che 
si ppr^tava jn campo dai gior
nali di Rovigo e - d i Chioggia 
per òttoneré^dr favore governa-
••̂ tixo in, confronto della Legufigo. 
,Mpnfielice, -e dimostrasse. aqzi-
quella linea contraria ad ogni 
sano ed elementare princìtìo'^di' 
buona strategia, mentre, î n c^so 
dì disastro dello nostre armate, 
r Adige non poteva essere elio 
linea dì mordcntaneà difésa per 
dar tenipo alla . ritirata dietro 
POÌ; in questo caso, ai soggiua^ 

- r ^ 

geva « si avrebbe lasciata ini 
< mano del nemico una ferroviat 
< paralella allo nostra fronte d i 
«difesa tanto favorevole .per-
«spostare a nostro, danno l'of-
« fésa^ meni re una linea Legna
li/go - Montsgnanà - Monselice* 
< avea intti gli eminenti carat-
« tori strategici, sìa nei. riguardi 
< cieir offfesa che della difesa e 
«di prty^l^ congiunzione fra i 
«punti strategici e, le basi suo-
« cessive con^la- grande^ibaae Q 
« linea di difesa che ò il' Po ed 

• 'J A \ I I - , ^ V r I 

« i suoi punti avanzati del qua 
:<'dHlatei!Oii>^;'i . . . \ J . v 

' t u t t b ciò -ebbe fin d'allora 
autorevole cocfei^ma, ed elogio 
da un distìnto ufilciale superiore 
delle armi dqtte che pochi giorni 
dopo scrisse in questo senso nella 
Òaàzetta di Mantova, &, 
-Dopo, ciò ^iia, Vvorrà:sHconO" 

soere -legittima la- EÓddìsfazion& 
dì ohì'.tali cose esprìmeva nel 
l'anno 1872 vedondo,.oggi solle-
citata dal minìst^oc^delk guerra, 
la linea I^egnagd-^onseliee, cioès 
a dire riconosciuta in essa quel-
l'importanza nazionale; che da 
alcuni'- veniva altra volta dine
gata ^'e'cosi;! ayv%ìtìyii'si il m o -
mento di queli importantissimo 

allacciamento di Padova coi prin-
cipaU mercati del Veronese, del 
Mantovano e del Vicentino e col 

' _ ± . 

noni^.menp (ragguardevole , sue» 
capo distretto^^oatagnaaa. . 

Allo nostre. Rappresentanze 

1 - ^ r - i V ^ \ 

T^rr 4^*tr";-^(^Uf^n ^ ? 

.:,,::RtfÉ»ZO, 
K I I 

r . 

Pare, - Foggfusro fra f3 Pamela,-
che avr^i; dJve^titoJ! signor Brnio; e 
pronur cl'ipndo nàIMalmente questn pa
role ^Ipigaar^ò piuttosto sdegiiosa-
m^ntè pf r di aopra la 8|alla. Il mae
stro di Ecuola le parve ia que^Mstanto 
dctestabUCf . 

- , r • • • • • • • ' - ^ '1 y j '- - < ~ 

— Ah dììBqno .f gUdUee Pamela 
col^ storditaggine d'un fìmòinilocite 
ncn crede di cffendfir̂ e,,_pî rpj|ià tratta 
da ognale a eguale gi'jnferìprl e i 
snparlorl; ah ÛQĵ ê» lei conta c|i re^ 
star là tatti i giorni a fiir girUT* * 
anoi pollici per dne predisegnlto?... 

Zi'attaoco ê a.̂ tt̂ ìii ìì^o e cpeipuia-
lente par 11 ppverd.gioT^ri^, .cJi'eàH 
:iion seppe rUponflere parola» ma si 
»k(> ed usti tacitamentp dal salotto. 

BSalegU non a^eva sofferto, qualche 
cosa diĵ  più doloroso, neppure quel 
giorno iu.c^i jfiosaUa gli avea ehluBO 
in feccia la porta della saa caoa* Ma 
tuttavia Bfi gU àvlfsero chiesto ciò 
«hoBoflVira, non «Tjrebbe, Potuto djr-
So, 0 forse Wreììl^dlfllBno allegarlo. 

Un giorno, allorché qtr'alcuiiò orn 
ingiusto e crudele verso di lui, Bmto 
si rassegnava, sentendosi forte per 
lottare contro le proprie soffer̂ EiTizo. 
Ora Invece gli parve d'essere assa
lito da uno s^ano smarrlmei^o del-
Vanlma e delsensì, quasleìil 11'vita 
gli mancasse ad uh tratto. 

F€ce alcuni pa«»l foorì del salotto, 
cadde s'opra una panehlna del oortlló, 
e vi rimase immobile. 
• Paìàela, che lo aveva aegalto collo 
sguardo, disse fra sé: 

— Secolo che s'addormenta ni sole; 
c'è di 0^0 merirn j . Lo richiamerò in
dietro! '••'' 

S confando^ BUI lascino eholoavéa 
sedotto il giorno Innanzi, sledette ài 
pianoforte. Appéna né intesa 1 pri
mi aocordl, Bruto balzò in piedi a 
fBgéì óòine un uomo perseguitato da 
qualche grande ptìirlbolo. 

Pamela era troppo candida per com
prenderò il vero filgnlfloato della pii.n-
tomlmaV 

j ' 

Abbandonò 11 plano, punta e mop-
tìflcfttà d'aver àvnto una buona in-
tensione eeni» effetto, e rìcoiaiinclà 
ad annoiarsi e a pensare che il suo 
bello ed elegante cugino al mostrava 
ben più scortese di qnelroiEzo mae
stro di campagna, ìasciaudola sola » 
itU6> anodo. ^ 1 

Ella si mostrò piuttosto acro verso 
il contino, quand'egli comparve al 
cautello; e siccome posavano una 
partita di hìglhirdo.eà attore, che 

I vinceva sòmpre, non^^fidiva di ber-

^^^5^T^^?r^^^^T' '^ 'TP »-(»*t 

ti 

Vera una {jì-àndé differenza fra quo 
•[** ? 4 * * Prlaijidolorl; vale adire I tflgf^are la i'uà'linporYsia, vantando 
ohe non tìi trattava tanki d'una pena 
ohe «U fp̂ se stata iifltlta, quanto di 
una yioia'ptrduta0mfgìtó^fiirappàta 

^{^ 
à forza. 

t .J-

invece la propria Huperlorltà, ella 
uso! dal salotto, dioondogll ch'ora dl-
vanuto Insopportsblle, 0 coraaà rln-
«hlUderaS 9 aplaEgoronenasnaétan^. 

1 I ì i ••> : -, 

Peroiè Pamela piangeva?.... 
Perchè, senza che la glovÌn< t̂ta po-

teese renĵ ^raene ragione, la «peranza 
d'nna lontuna felicità, quell'angelo 
custode che precède ed accompagna 
la vita degli uomlnÌ,.8i era come ar-
restiftto dinanzi al cammino che ella 
stava per Intraprendere, dicendole:' 

— Tu non sarai felice là dove ti 
Hvolgi. 

Non ,?3r(i,BulÌB,: nulla, fnorchè un 
istante di ^it^&^^m, e l'Indomani tutto 
BemWava epaxlto ; ma ormai qnel cuore 
era Stato pùnto; il sole si era velato 
d' \wa •ùyùì.'ii j e ¥w quanto lievi, per 
qnanto rapidamente diaalpat^ lanubl 
dell'anima laecìano sempre oliÉro a 
sé una traccia, un'ombra, un ricordo, 

n giorno dopoSlttorenon avea preso 
part^ alla colazione; 11 conte di Lu
gano £l era ritirato, nel suo apparta
mento per ricevere una vlaita. Pa
mela al alzò da. %yp\^i e così fece 
^mto. Ma invece di seguirla nel sa
lotto, si avviò verso la sala del bl-
gliardo. Pamela, ch'era pentita d'a
verlo quKsi scacciato il gbrno in
nanzi, al rlvolee 0 gli dlrae eorren-
dogU dietrSf*' , 

— Signor Bruto, sa ella giocare al 
blgliardo?.... 

— No, signorina. 
—- Tant^^ilggloIftvremmo,giocato 
una partita.' Guardi \ lei dovrebbe im
parare..... 
: — Noa potr^i^... , . 

-U K pfrchft? ì̂ orsQ non si gioca al 
blgliardo lî  paese?».. 

— Oh sì; ce n*è uno al «mlTà del 
l'argo. ; ' • 
, --,|l„BQ]^ I© è Miai v€nttto U ca-
^i:ic9lo:dlgiocare? •,, -, , , ,4^^^. • . 

— Oh mal, glielo giuro, dlaao Bruto, 

n - fT 
i » * ^ 

quasi volesse scolparsi da una terri
bile accasa. 

— Mai! — ripetè Pamela — inali... 
Pure le assicuro che e'è d» diver
tirsi. 

'^ Non so T-riprese-Bruto — ma, 
vede signorina, mi pare ohe se avessi 
giocato mentre ero maestro di scuola, 
avrebbero dette che non ho buona 
condotta... che sono un po'vlzloso... 

-^ Pei* giocare al blgliardo? Ma non 
giochiamo forse iò, mio zio, mio tìu-
glno?... 

— Oh'^ ribattè Bruto con un sor
riso ingenuo e malinconico — la dif
ferenza è ben grande, loro son ric
chi", loro possono perdere 11 temjpo; 
mentre Invece fi-a noi poveri, soltanto 
gli oziosi 0 I cattivi soggetti passano 
le giornate al caffè ed al blgliardo. 
No, signorina', chi non ha che il pro
prio lavoro per vivere e non lavora, 
è un mlserabne. 

Per la prima volta Pamela guardò 
Bruto, senza sorridere 0 compassio
narlo; le parve ̂ ' eg l i avesse profe
rito gravemente un'alta e solenne 
verità, e pensò ohe bisognava mo
strarsi seria con quel giovanotto. ' 

Essa gli xispQfte dunque dolcemente; 
-7 Comprendo benissimo, signor 

Bruto ; ma qui non ol sono tnoonve-
nie;(tti «di sortale polche Lei non ha 
nulla a fare, se vuole, le insegnerò 
I O J . . . . ' - ' • ;̂ i , 

Bruto accettò; du priiiclplo egli si, 
mostrò ben goffo e, malgrado la bella 
risoluzione d* essere Indulgente Hidn 
lai, Pamela io berteggiava e ̂ rìdeva 
di tutto cuore quando gli accadeva 
di commettere qualql̂ e erroKe gros
solano; xfiA queir allegria era buona 
« frauoa \ Pamela si sentiva contènta 

di ridere; Bruto felice di farla riderò 
OOÈÌ allegramente. 

D'altra parte quest'era un primo 
P&ISKO verso la {amìgUarltà. Ormai si 
parlavano, si rispondevano senza a-
sceUarsl ed óa8ervar8lyeBruto,8apea 
discorrere molto benefeugll argomenti 
Intavolati da Pamela. 

Perchè dunque v'erano delle cir
costanze In cai si mostrava così im-
barazzato?.,.. Oli è che in quel mo
mento egli non Sentiva più fumìltà 
della propria posizione; gUèohenulla 
lo tarba^a, neppure la gioia che tutto 
lo invadeva; egli «ralieto come si è 
lieti in un bel giorno di primavera, 
perchè l'aria è facile a respirarsi, e 
il sole anima con una festa di rag^i 
tutte le cose create. 

Cceì passarono alcuni giorni; Pa
mela dava le sua lezioni; Bruto le 

. riceveva e no approSttava coiti bene 
ohe in poco tempo ne sapeva moltb 
più deln msestro.... e tuttavia Pamela 
guadagnava sempre. . 

Quel contadino non ancora diroz
zato av â̂  cQmpMBO assai meglio del
l' elegante cuglnetto che vi sono a 
questo mondq fleite pìccole e inno
centi vaniti ohoi J^n bisogna ferire. 

- *• •^•i L r-
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seriamente, avrebbe vo-'ut:» che la. 
sua vita d'oggi era ban diversa dalia 
vita passata. E non era già la mi
gliore posiziono della sua fortuna cli& 
l'àVéssé mutato a quol modo, poiché 
al danara egli non pausava se nout 
per il bene d-̂ gU altri. 
• Ma perchè dunque era egli coeì di
screto per qaélla felicità iatfrabìla ©t 
profonda che lo Inebbrlava? Paroh» 
invece di raocontarls, come prima» 
agli altri, temeva dì mostrare al pro
pri occhi quel sacro tesoro? Perchè 
se ne andava egU, alla sera, solita-
Titì,> attraverso la cauipagna, cammi
nando rapidamente, ; coi polmoni a-
pertiv'l'ooohlo in fiamma, la fronte 
elevata? Perchè saliva sopra le alte» 
colline del dintorni per nascondaral 
al piedi d'un albero; e aspattarela 
notte, senza pensieri, soaaa desideri, 
senza ragione?"ì'.. 

E tuttavia non era l'immagine di 
Pamela, non era la sua persona eh» 
lo preoccupasse a quel modo, benehò 
fosse lei's'Ala la oausa f di •• questo prò-
fondo ' mutamento ; egli amava, ma 
inconscio della sua passione ; e si può 
dire che — vivesse -« nel proprio a-
mor^ corno si vivo noli' atmosfera,. 

Né Bruto vblea già accarezzare e a- senza vederla e toccarla. Egli aspi-
dulare un difletto; benel non togliere rava uii prafamo, ma non canosoeva 
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un piacere a quella bella e graziosa 
giovinetta ch'egli.... amava. i 
,,, Siamo noi che scriviamo questa pa
rola; non ,l̂ u cierto Bruto a .prQuun-
clarla, neppure nei più intimi solilò
qui della cosslènsa; Kgll amar Fa-
mela,?,,,. Ah se avesiia avuto questo 
sospetto contro tè medesimo, non sa
rebbe statoi^oBl calmOr cosi tran
quillo, epai felicel . - •, ":• ^ ' 

E luttavl%.«e si fosse interrogato 

il lìore che Imbalsamava cosi la sua 
povera esistenza. ^ 

'QflRntoaiPamela, non era nà felina 
nò triste; soltanto le creile pareaha 
meno lunghe; ecco tutto. 
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'ordine fa flsla affl̂  na 01 Provlncmlì e CÒffinnaU. spetta , 
coglier la i^^vorevole cessione ^ ^ ^ _ ^ ^ S B ^ 
•e combinare col governo con . . . 
T antecipazione della quota com-
puttentagli: la,|)ronia esecuzione, 
prima ciré ÌEfl^iiea a destila del
l'Adige che corre a tutto nostro 
danno mettendo più profonde 
Tadici diverga del tutto quel mo-
^-yimento elio già in gran parte ci 

•tolse >. 
L., A. 

nioìdi Virt^mberg, à |a P.-ihirfpMiiia 
ÈUflabettà 41 Ramenlsi e alla Prlaol-
peséa Natalia di Serblai'- f ": 

impletajued lo untrtì* fld|ai di 
i m i n f c prossima ìflttiiann 

'• 

-. -^ 

olàre «bé la borrajsoa jl 
olle si ^n^At) dllegu&te l 
si ak?frM minacotosé sa 
nostro iKtYero Ginnasio^ 

f&s9atar« 
3xhì éa^ 

pò dft! 

RMK tmm 
^ — h L j - T \ ^ - ^' 
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, ̂ OTIZlia ITALTl^^E 

ROMA, 22. — La dlBoiiBBlone sulle 
^*«c&tni2loiii ferroviarie, anziché rav-

\UÌEùi:e l.vari.gruppi della sinistra, 
-I l tìa piuttosto inaspriti più ancora 
^ una contro l'altro. Si crede obe il gran 

^uaaitp, noa sarà sciolto dalla Camera 
' prima della metà di.giugno. , 

•MLAI^O, 23. " t'a moltitudine c*e 
- ^tttto ieri si riversava nei fiortile della 
-^^asa del Manzoni' exariMraordinfrJa. 
. X servi'incariciatl ,^ell'pràine, la fa

llavano 6ntraT6 uèìTia casa' del poeta, 
" pdoo per vòlta; iblìÌ*mo ammirato il 
i rispetto, quasi la religione colla quale 
. tutta quella folla s'aocostava alla di-
- mora di cM la commosse colle opere 
' dei soaTe suo genio. Acóbe oggi l'af-

àtienza ftt'vivaJ /Cor?-.̂  déimmraf 
: Toamo^. »a. -[Davanti alia Corte 

4'.à8sise di Torino ebbero, prinoipio ì 
dibattimenti conirolòindividuiàcaifc-
^^Midi próV8rioazIonQ commessa njl ^^^^^ ^ ^ 
^periodo compreso fm il 1867 e iUBJ? | gj^^^ ̂ ^^g clttadiriatrza.; 

Nessuna proposta venneanoora dì-
:80UBfla riè portata in OJiisIgUo; mala 
'maggioranza di esso, quaî do si trattò 

tmUZh VEHETIk 
Caimano, i9 mcigffwÌ879. 

À Bassano da oltre mezzo secolo e-
siste un Gtinnasio Comunale, e dall'i
struzione Impartita nel medesimo mol
tissima utilità fi molto decoro ,rìoe-
vette in ogni ttìmpo la olttà nostra, 
la quala costantemente allmontò il 
patrio istituto con un numero dV al
lievi abbastanza consideravolo ove si 
tengano presenti le cohdlzioni parti
colari della città di Eassano. Non dirò 
eoa questo obe le cosa aleno andate 
sempre con tutta pflrfdzlone, ina ag
giungo soltanto cbìé sarebbe iaginisto 
accusare : il Ginnasio di. oggidì per 
colpo di, altri tempi» quando invece 
tutta la città può fire testimonianza 
di non lievi miglioramenti introdotti 
nel medésimo da alcuni anni a que
sta parte. Eppure iti quastl glpirni.ai 
sollevò contro il,patrio Istituto una 
opposisione accanita, la quale miààa-
clà Inesistenza del medesimo. 
) La^uestione finanziaria s'iwppne 
nel nostro Oomane •, e perciò un grappò 
notevole di consiglieri comunali si 
propose far fronte alla deflbenza del 
bilancio còlla sopiiressióffe àelU spesa 
destinata alla istruzione classi.qfe re
putandola Ispesft . di, Juasfi destinata 
quasi a favorire la sola ol?.33e più a-

CROIÀCA 
E NOTIZIE VARIli 

v ^ i - ^^y 

^éìle loro qualità di agenti e fll Ina* 
^légatifdèlla polizia urbana del Mu
nicìpio'di Torino. ;' ' 

' ' f capi d'aocnsa sono 21; Bk prltìi^ 
-aslatajvanne tixtta spesa nella lettur^ 

' GENOVA, 22.-^Abbiamo il piacere 
•«li annunziare oliera ponipagnia di 

•"'jiiVig'azione Ĵ wif̂ fà, rappresentata ini 
...Genova dal slgiiorl Lavèllo^e Boccale, 

i o , ìja, nell'Interesse del co^^me^eid. 
"aggiunto agli sĉ ît ciio fanno i ^upi 
- 4 p H p e l W d i ' c a r f ù ; ' '̂Xi i : • 
; ; i II .pi«cS6ilf(^^no,'rcàp. Callo, ieri 
;giunto> Hai|ÌBÌÌa Inaugurerà la naó* 
•̂ a iiciiB. • ^/'Corr, MeraanWeJ 
: N'4fOtr;'^Ì7— Nella rÌunoYazi,qne 
<tal Consìglio comunale di Napoli il 
governo ìia per ^decreto stabilito,'oo-i 

-.]jj3f\è not9,.,9^f(,si ^rtessgi l'uscita dì, 
AxL& quinti de'consiglièri invece d'ùh! 

• Quinto solò, coino avea réolàmato il' 
- :2iÌtl|iioipÌo di Napoli. • ' 

i Assiourafi ' obe se, il governo non 
• floinunioherà, contemporaneamente al 

decrél;'o di^le?ioiiedel doppio quintcii 
• deoròto che rìóbnferma il conte Glusso 

sindaco di Napoli, il Oocsigllo si di-
,. metterebbe in matisa, , 

• —22. ™È in Napoli Rìaz pascià, 
- già ministro d' Egitto, emigrato dal 

sue.paese perchè in disgrazia del Ke-
<Uvè, avendo desiderato un governo 
regolare e liberale. -

Posdomani verrà ^ Napoli un altro 
emigrato illcstre d'.Egitto, Nubar pa
scià, capo del gabinetto testé caduto, 

"statista eminente,iU^eul- allontana-
incanto dal, ministero ba tanto oom-
Moaso. la Franala e l'Inghilterra. 

/ ' CPiccQlo/ 
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FRANCIA, 21. — Si lia da Parigi: i 
. Oaeat'oggi il deputato Paolo Bert 
(Unione repubblicana) proporrà alla 
«otto-GommlEslone del bilancio ua.e-
xn'endamento tendente a sopprimere la 
•facoltà di taologisi-. , : u 

Quella proposta sarà combattuta da 
Ferry, ministro dell'Istruzione pub
blica. 

— 22. — Oltre la France e il Rdp^-
pfl, anche il ConstìtuHonnel censura 
aspramente la domanda del ministero 
di procedere contro Paul [da Casaa-

m.aniLTERRA, 22. — sii- aamet 
Wolseley, governatore di Cipro, è 
giunto a Londra.'« 
• AUSTRU-UNQHERTA, 21.,-^ Cor

reva voce a Tlenha che il conte An-
firaspy avesse chiesto la sua dimls-
ilohe] in luogo deUa^uale l'Impera--
toxel gli accordò un («ngedo di'tiffr 
mesi, * M 

RUSSIA, 19. — L* Imperatrice ac
cordò la decorazione della Croce Rossa 
a moltissime dame, principalmente a-
quelle ohe presiedevano i Comitati, 
avsEti IMncarico di confezionare og
getti per ie ambulanze e peglt ospi-
taìi militari ecc. ecc. ' 

La gran croce di !.• classe di que-

dfllla nomina d'un professore, nooea-
saria per ottenere al nostro Ginnàsio 
quei pnTftggiatnentoaVJlegì,. fc ttul da 
molti anni aspira-va-if̂ ^^he stava ajH 
punto per ottenere mercè la nomina 
Wdàem, rigettò 'la dimanda deU'D̂ -
nlco concorrente, approvato appunto 
ipeî  faro manifesto ostacolo »1 V^^^Sr 
, ̂ amento dell'istituto , ̂ ., ̂ espir^ .(jpsl 
ad 'abbattorio con ' maggiòrtì facilità. 
'"La condanna del Ginnasio hoii è 
però ancora pronunólatài e forjsoPe-
nergia del sindaco ,0amp<ì8^1|Ji ,e di 
altri Consiglieri dalle veduto plù lar
ghe e meno grotte ' potrà salvarlo» 
speoialmenta se gU alUèvi del mede
simo coi loro proflfcU na dimoaiireranno 
la utilità. •• , 

La questiona infatti, è molto seria,. 
e non ;deve andare risolta con soli 
óàlcbll materiali e ĉol solo esam» 
delle cifro dol, blUnclo, giwohè in , 
una questione come questa, dove; è 
interessata così vivamente"la.coltura 
delia cittadinanza, la quale sauza un 
Istituto secondario necessariamente 
ssatììterebbe assai, quelli che devono 
pesare maggiormente sono gli argo
menti msrali•, e coàalderata là qie-
stione da questo lato è-lnduî Ùato chà 
il decoro della nostra oUtà sarobbs 
seriamente oompromeéso colla soppres
sione d'un istituto, da^oul molti gio
vinetti ricevono quel complemento di 
educatone che è neeiesSarlo anche a 
tatti coloro ohe aon obntìnuànò poi 
il corso degli studi! olassld. -

Sarebbe infatti vergognoso per la 
nostra città che • venisse abolito il 
Ginnasio..senza che al medesimo v^ 
nisae Bost/tuito alesi altro corso i3( 
atudli, perchè cosi appunto sarebbero 
privati di un qualunque completa
mento di educazione tutti quei gio
vani ohe dopo «aver compite le élasai 
elementari ricercano Hh^ educazione 
più completa anche senza volerla proi-' 
seguire sino'ali Liceo ed all'Univer
sità, dei quali^jgpvani specialmente è" 
maggiore il riuiiièro nel nostro Gin
nasio. 

Dato quindi ohe dovesse previiere' 
nel nostro Consigliô  Comunale l'op^-
Bióne di coloro che sono contrarli at-
ì'istTUzìone olassioa e vogliono abolitp 
llGlnnasio perchè lo còtìisidèrano coma 
una spesa destinata ad accordare ùa 
privilegio alla classo più facoltosa,' 
sarebbe però altìsono desideratila ed 
anzi ̂ necessario che-Il OorialgUo doli-
borasso la sostituzione di un'altro i-
stituto secondario,'sia puro meno di-
Bpè̂ aioso del GInhaàU, se è 'proprio 
vero che il; bilancio comunale non 
possa più oltre sopportare la spesa,' 
ilacohSU!bando'à'^qSalunqué gèìóère 
di Istruzione sarebbe un atto di e-
corme regresso ohe meriterebba al 
Consiglio che lo deliberasse la taccia 
di gretto e volgare. 

Pél decoro delia città di Bassano, 

cho godeva almeno in passato fama 
di coita e gentile è sperabile che 

li Padova, Séjnaffffie Ì87P, 
l&«^HnlvcrsMÀ. -^ lerjl ebbero 

principio, in forma solenne, le pub
bliche provo dal ooncorrentl alla oat-
sedra di PilosoOa morale, .presso la 
nostra Università. 

Allo ore 13 meridiane, 1 candidati 
estraggono a a irte, in Aula Magna, il, 
numero progressivo seflondo cui de
vono presentarsi alla prima provi, 
e viene conssgnato il tenta da svolgersi 
ai due primi sortiti. 

li» |frovo otinsiatoiiò ia: ^ 
1" Una lesione datenerst tra ore do

po consegnato 11 tema. 
%' Discussione reciproca sulle tesi pra-

: Bontate all' esame-
3" Interrogatorio. ' " 

Efloo il nome del candidati asooodo 
il loro numero progressivo: , . 

Prof. ab. Zinchi di Verona. 
Pfcf. Ferk^ro; Llèèo'dl Mondovì. 
Prof. PoUteo;;Llooo JJarao Fosca-

rini 0 Istituto Teanioo di Venezia ; 
incario ito di Filosofia morale presso 
la nostra Uaivarsità. 

Pióf. Paoli; corso Ubèro'presso 
la R. UfllversUà di Pisa. 

Prof, Libano» ̂  Liceo Vittorio Eaia-
nuele, Napoli. S -

Prof. Da Orésoenzio ; Licèo dj SI: 
raonsa. 

«r 
•iil/. 
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Alle ora 3 li2 oomlnaiò la prima 
prova nell'Aula Magna» _'_''' l 

La commissiono esaminatrice è com-
-posta dal comtn. Birtràncio Spaventa 
deli'Ualvorsità di Napoli, presfrfentó ; 
comra. Lutgt Ferri doli'Ualversltà 
iii Roma; CEÌV. Frànc4sco FtorenHHo 
dell'Università di Pisai^cav. Sìrll-
«arrdell'.yoiver^ità di Ganova; oav;. 
B'Eccole dall'Ùaiveraltà di Torlao.v 
'^^Supplmtf: cav, Rom»(ildo Bplt&a 
e cav. Eoerardo MicTiili, profaagòrS 
rdl Stòrta dell^ hlósofìà è ài • Pe^a 
gogta presso la Q^itra Uaivecsità. 

Sinistra,, del presidente, oomm. 
BarlraTidolpivenia, 'siedo lì Rettore 
%Omm. G. P. Tolomei. ; ^ 
' Assistono all' esame iil Preside a i 
professori) dalla Facoltà di Lsttóre e 
Filosofia, e un piibblioo nttmerosisi^ 
lUb, comĵ osto in gran parte di sta 
denti. " • '''-'• ' 

Invitato dal prealleate, prenda la 
parola U prof, ab», pinchi. Ĥ  

Parla per un'ora circa rlspondondo 
alla due domande seguenti '-

Il fondamento delia morali nel-
VÉHcàdt Schopenhauer, e in ohe re-
ìazfpnt stteno nel suo sistema il pes
simismo $ la moralità, ., . ^ ::i L 

Alle ore 4 li2 gli suscade il prof, 
l^drrero, e svolgo poc altri cinquanta 
mlnatf il medesimo argomento. ; 

Alle 5Ì20 è levata la seduta.^ 
Qu^ t̂a mattina, inaominoiaudo dall^ 

or^ io, ha%np parlato 1 signori pro
fessori Pollitéo, Paoli, Labamoa, De 
Crescenzio, uia* ora ciascuno, au que
sto soggetto : . r , 

fife e come si possa conoiHare U 
male morale co^ t̂|[dfl*4fi(6»D!o buo
no; &d esporr0 pri^<^P'^^^^^^^ ^^ 
iàee di Leibniiz in proposito,. ; 

Lunedi laterrogatrio. 

:̂ J-̂ CÒri« «raasiso; — CAU3A PER 
FRATRICIDIO. ' : \ 

Pres. cav. eonte G. Rldolfî  p, Jf. 
cav. Leìcht, Dif. avv. 

Seduta pomeridiana del S3. 
Prima di tutto dobbiamo accennare 

a due éircostahza ohe ci erano s^ug-
Igite, neldarelarelazióne dòll'udienza 
antim. di Ieri. 

Dsposero i testimoni che quando* 
Domenico Soalabrin fu separato dal 
fratello e sollacltato a partirà dal-
Po'steria, égli usci di fatto, ma appena 
varcata la soglia; voleva rian^ràra-Jiaìr 
contlnnara a rlmpróverara iUritellp. 
Se noii che vanne impedito a ciò farà' 
dall'oste medesimo, il quala anzi do
vette dargli una lieve spinta, tanto^ 
che Domenico, pardendo il mantello 
che teneva sulle spallo, iisroossa colla 
testa lo stipite della porta. 

Finalmente, durante l'alterwj di pa-' 
role e di pugni, avvenuto fra Donle-' 
ni(K> ed Antonio, costui disse all'altro 
ehflf sprecava all'osterìa quello che 
Invece avrebbe dovuto spandere in 
prò dtìUafsua famiglia. 

difesa. — Tutti qysH, 1 quaft abberci 
modo di trovarsi ih frequenti i^^porfi 
con Domeotop: Soalabrin, dii|parani^i^ 
ch'egli al mosi^^pmpre un uòtsio di 
Indole quieta, l ^ p ^ ed onestà̂ > men-
tr« alcuni di (nali^ribnlseon^ils 4pf 
tonto Soalftljrìii ii!i,ci»«ttcr0 i^^ttcetò 
chiuso, 0, oome disse un testimonio 
d'|(^«8|i^ t-̂ i Pofte )t*an:arìni — era 
un muilo, del qaale pòco se ne ca
piva. 

P«r contrarlo le Informazioni del-
VAutorità di P. S. suonano lào t̂o si
nistre a caribo delPasousato, oMo viene 
definito facile allo risse, cupido di lu
crare anche con atti dallttuc^I, sub
dolo eco. eco, * 

Lo Bcalabrin fu condannato per fe
rimento in rissa, vigente il Ood, An-
Biriaco, a sette m«si di earsero'duTO. 

Il P. M., rifacendo la storia del lu
gubre avvenimento, escludo ogni olr-
costamà che possa favoHìfé II giudi-* 
cabile, ritiene oho ti colpo mortala 
fosse stato vibrato per istinto malva
gio, anaichà per difesa, mantr© esso 
doveva e poteva evitare la catastrofe. 
ìXhik nega dei rèsto olie vi slcno dalla 
attenuanti a favói^diDoMeiiIooS»-
labcln. '' « ^ " • "• 

Aveva quindi la parola 1* avv. Giù-
lieppfi Vitérbi. 
• Un ascondo d4àutto di quatta ses

sione d'Assise. E fu uri debutto for
tunato. L'anili^ia, ohe lega oh! sèri va 
questa cronaca al giovane avvocato, 
ritorna cara ma^lormenta perohò ci • 
è offerta Ì'oo3agloaa di rendergli uaa 
pubblica loie. ^ ^ 
; ilt dìfeasora ricorda la oausa dol 

leliito di bomoalòo Soalsbrln non —r 
o,q̂ ê  il P. M. -^ nell'animo eH d̂rato « 
dei medesimo, ma nel precedeatl dal-
r e ^ d i o . . 

-Esamina la sentenza, che quindici 
0.y«9t'.anni fa condannavapomenlco' 
Soalabrin per ferimento, e trova chà 
1 motivi dalia stéssa osolndoao nel| 
coadannato ogni pensiero di brutale 
perversità. Egli forl^ér difabdorsi dà 
ohi lo assaliva. • 
,, : Combatta la ì̂ Îormazloal della S.P. 
fondate su non isl sa ohe cosa, poiché 
nessun fatto venne ad*jttd a provare 
Viosls^nza de4a bruttissima qualità 
attribuite all' imputato. Riffcontaildó 
,ia deposizioni dei testimoni riguardo 
'al carattere dei dna fratelli, ^ìscon-
ini ohe sono assai mlìcìlori quella chs 
si rlferlsbonò a Domehtco^ 
, Qui raocoi^laitaceluUmenta e con 
diligenza la cirobstanza che precorsero 
ed àooompagnaròhó 11 fratricidio a fa 
risaltara la parto presa nella mede
sima, dall' u olso. 
' àosttena quindi la legittimità della 

> • • / " 

1 

difesa, e Bubordinatameate Poeoesso 
di difesa e la prOVooazlone grave. 

» 

-5 

Invoca ^ ultimo la pietà per U glu-
dloabUe, per la mogUa di lii.« par 1 
suoi quattro figUuoll. 

La soluta è levata alle 4.20. 
, Seduta d$l S4 maggio 

: S E N T E N Z I ^ 
Oggi la Corta, j» baso al 

Verdetto f̂ ei giurati — i quali 
I ritenevano r imputato colpavole 
di fratricidio, ma am Ottetto vano 
l'oscusaato delI'eGcasso di difesa, 

> , ' . . _ - ' 

0, cOQitì si dice con termiae fo
rènse, la preteriutenzionalità, ed 
accordavano le attenuanti — 
coadannava Scalabrin Domeniùo 
A QUATTRO ANNI DI GARCilRB. 

P e r ram OS0O r— A quàl filò è 
appesa la vita dî îin uamol A quii 
diversità di eventìl funesti è continua-' 
menta soggetta! . ; 

ieri, dofio mozzOglorrir», mentre uno 
dei Pompieri municipali, certo Cor-
vuelta Federico, Ài KnxA 43, stava fa-
óeiido n suo desinare, Inghiottì, con 
uqa ctiachiaiata di minestra^ un (tic-
colo osso, che, fermatosi nelP esofago, 
minacciava la soffocazione. 

Malgrado tutti gli sforzi e la assi-, 
stenzo avute» il Pompiere non potè 
sul momento né rigurgitare, né man
dar giù quel corpo estraneo, per cui 
si à dovuto condurre il pazlanto al-
P'Ospedale. :"'̂  , .,. ' ' ^ ' 

Q i l'osso ftt mantetó (flù, ma pare 
Che nel dlécsndòro ài)hiâ  prodotto gra
vi lacerazioni. ' , 

Certo ò olle iei^ sera il ^ompÌa?d 
fu assatitó dà una febbre gagliarda. 

Il Buo stato cnèsta mattina è àg-
gravato. 

— Abbiamo il dolore di annunatàra 
• r • 

olte àUe ore iia#ài e mezsa di questa 
mattina, il povero pompiere Corne^^a 
è morto. 

Il ea89 tristissimo A profondamente 
deplorato da tutti. 1 

gloraali di V Jealài nit dare i^aunàn-
zio deU'atWyo dèE tìOÒipariiiùl, 
oono che #^ermdi^nna m queUa e 
fino a giovedì pi^walmore ooufa|;mauo 
ella In uno di q i ^ f f giorni faranno 
un^ ̂ ita k P a d ^ . | 

Anaranno pura à Ohioggia* 
SiilTAmera«v. — Non Soltanto una, 

ma due furono le bambina cadute nel-
Piaqua, giovedì scorsa, in Piaaza 
Vittorio E nanuele, durante la musica, 
e salvata da un Caporale Furiere di 
Contabilità, doì 2" reggimento fanteria. 

Il bravo caporale si chiama ViH-
centin'. Aug%^sto, tX (ixi^lQ mandiamo 
doppiamenta le nostre più viva con
gratulazioni, esprlca^ado la speranza 
che U suo atto generoso sarà conde. 
guamento rluompansato. 

IBoIXetiSna !SAefiearoloQ;Sc<9 to-
lcigrarì3;ni. — Ricaviamo da Naova 
York in data 22 maggio la seguenta 
comunicazione deli'Ufflaio Miteoro-
loglco del istiw tork-Herald: 

«Numerose depressioni comlneie-
ranao ad arrivare solla cesta dell'In-
ghUtsrrà e della l^WcIa verso il 23, 
toccando qaalle della Norvegia. 

«Ih questi giorni sofieranno venti 
turlesi, si avranno pioggia a lampi, 
e rasssrenam^atl momentanei. La tem
peratura sarà calda. 

« Una perturbazione at^MSrioa ar
riverà probabilmente in Europa fra 
il 2̂6 e ii 28 coirrenta» 

,.; /Il Secolo/ 
•nrislica! —• Leggasi nel Piccolo 

di Napoli, 21: ,; 
«Un àoloroBo d^^aa^i ao^adev* 

V altro giorno sulla strada ferrata da 
Caserta a Napoli; un dramma che si 
siM êbba ri-roluto in tragadia, «9 non 
fq3ie stata la prontezza vigila di na 
macchinista, ohe ebbe il. modo ed II 
tempo di arrostfira il treno, ; v . 
s iVida II maoohjlijlsta, cosi raesonta 
Us Corride del matHnOf ad una carta 
dtstan^^, .£>ul binario, usa donna, pie 
un primo ed un secondo fischio di 
allarme. La donna nou B1 mossd; pa
cava..impietrila, ani posto, guardava 
fi30 alla macchina ohe a'aranziva 
Impetuosamente, a quasi la sfidava. 
Un ragazzo, masso in allarme da qtis! 
fischi 0 da quello spettacolo pauroso, 
si slanciò Bui blharlo, afTirrò per un 
lembo della veste la sciagurate, fèaa 
per tirarla in salvo, Ma quella resi
stette, respìnse la mano socearrltrloe, 
tornò al suo posto. ^ ' ' 

Tatto questo avveniva in minor; 
tempo cho noi mOttlàtilo a raccon
tarlo. .-••• '•-' -'-"- • • '• 

Il macchinista Intanto, vista V inu
tilità del segnali, arrestò II treno a 
brave distanzi dalla, sciagurata: S] 
discese, si andò Vereo di lai. Era una 
boia fanciulla survant'anni. Fu ri-
Wndotta a Caserta, salvata provvi
denzialmente e mal suo grado da una 
fina cosi tragica e disperata. 

Ohi' sa quale storia di dolori al nà-
Boondova in quel cuore giovane per 
averlo condotto al bieco e terribile 
proposito.» 

Meati d i saiagae. — Ldggo^ nel 
PtoGOlo di NapoU, 22 : 

«Un duplice reato di sangue ha 
contristato avantieri il palese di Mon-
toforte. 

Un vecchio proprietario, Franoeioo 
Novlelio, avea duo figliuoli; giova
netti entrambi, entrambi circondati 
delia simpatia di Inatti i loro conna
turali. 

Uìoiti di buon mattimo di casa, du
rante tutto 11 corso del giorno nOn 
faroa veduti tornare, A tarda sera il 
povero vecchio, agitato crudelmente 
da bratti pre^entimeutl, volle muo
verò incontro a' propri §gU.. Attra
versò tutto il paese ; E* Inoltrò nella 
campagna; attese; — attese un'ora, 
indarne. 

Lungi ancora, molto lungi dal luo^o 
ove crasi fermato ad attendere, era 
un suo podere. Un podere,di oul av^a 
da qualche mesa soltanto fatto acqui-
ato ; — nn podere piantato a grossa 
quércCi deli^ qaal^ tagliavasi in quei 
giorni lliegname. 

I figliuoli forse orano andati a sor
vegliare la lavorazione. Il povero vec* 
ehio fece ancora uno sfor̂ so sulle 
stanche pmbe e rivolse 1 passi in 
qael luogo. 

Vi giunse, trafalato, ansante. In uni 
oriniamo indicibile. ; 
, §ai^ntunqae la notte foŝ e piovosa, 

nondimeno nia raggio di iuee della 
luna, che s'ascondeva per m^tà Ara 
grocftl nuvoloni, rischiarava la cam
pagna. ' . 

n veeaMo fu par aadfqp morto sX 
fluolo. I suol due figliuoli eran distesi 
«Kdivert, In mezzo a un lags disxn-
guo, orribilmente motUati. 

^ • ' 

- h ^" t 

ìe* are em t^ato ool{.lto tfa 
I| J l aro^ da fuoco, alla 

tra e alla gila; l'altro h 
^ ftl^petto e da diciatto 

pugnalate. /"^ . k | 
Ignot|ti| l |i#gloM aol doppio ^ 

sfatto ; p r ò f ff- Bo^:f assassino, m 
gnardabosch*,-a aoiaiiMlchelangiolo 
Testa; il quale fa anshs tratto ìa 
arresto nell'atto che usciva da una 
casa ov' ora andato a riscuoter da
naro Ma le guardie che lo conduce-
vano alle carceHy erodendo opportnno 
lasciarlo con le mani libare, ce io 
fecero sfuggirà e toruaraiio in paeaa 
col danno 0 Io beiti. » , 

WFemtUo A premiadeltm ellU 
4 t KiRrlett». — SdraziOne dsl 20\ 
moggia 1879. 

Primo premio di lira 20,000 — Ost-i 
talla num. 47, seria 3252, 

Serie rìcnborsate 3'67 e HU. 
IlliSHtrasiAiie tftiKÌlR»iDif».—. j] 

n' 21 del i85 maggio contiene : TESTO: 
Settimana politica; GU Kciatara dolls 
Settimana (Oteoo e Cola] ; La Debiti) 
a Padova; Il porto d*Anooha; Lo
camo ; Uaa visita alla Sosletà, agri
cola dai Trappisti delle Tfe FontaDo, 
preaio Roma, flie (G. Robotstallì): 
L* E^poaiziona di Tòi"ino'tHarco Cai-
derlni) ; Qaadrì vectihl e i^uovl; Kota 
lettorarle; Alassandm I-^dl Bĵ lK r̂ii 
e la sua capitale ; La primi mogllj 
del re di Vestfalia ; Matriooliaò, bis-
zetto (Villious); Sdamata.-^ lUoisio-
m : «aoncarto popolil̂ ^ t̂óla; Siala, 
Belle arti: Il nuovo palaiad«dl6 Dv 
blte a PadovA; Il portico del palazso 
della Debite d»U'arch. B^Uo. Salila 
Camma del Djmenlohlnoj Arlanni 
e Bacco del Tibtoretto; It ritorno da! 
professore GluHauo.-uRUrattl: Alai' 
Sandro I di Baìgarla; Maria fimi-
parte PaUersony Vedute : n porto ai, 
Ancona: Loisarno; ^imòva. amcicb'iB 
Rebus, [ti. 25 l'anno. Oant. Bi> l! nnj 
mero). ' '^'' •"••••• • ' • -. '-'.*£:• 

•» 1 " V ' f i ( 
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ANTONIO DEGIANEMO 
r 1 > 

- ì _ 

Sono oranaàl ssoM otto,giorni daa 
olle fa rapitd'airaiaorfài'ìjinqaè glo 
Va^l figli;' orbiti in iprâ aSenisa au5Ì\« 

. della loro virlttoslasliìia a^adre. di ^m\ 
1 ancora un sftgao. fak .Mv troMo 
" tremerida raaM. Bll'^uo pbai^dom 

h^ ,qai lasciato ,|i^g.a, acer^tììrtti 
perchè in ogni mpmenta ol^fi rtoor-j 
dare la tanta sua bon»^ VinfatWiy 
9^^ premuraj?el'>3nèf8a||^;dc(J auoi| 
figli,, e la seria prudènti del modi 
che gli en^po propri per aacaWv&«ij 
i & ^ ^ a e l'affetto di ognuno. 

tis^mo Antonfio, ci varranno d'e-
Bsm îq^par fes^a operare, é Tu, ési 
««̂  in oieW avrai eterna P aifftìz!o:ia 
dei flgU che lasciasti, costante la ri-
conosaenza dei fratelli e parenti oh!' 
abbandonasti, 0 sempre la cara ri-
membrariza di quanti t'hanno quaggli| 
conoaaiuto. 

, , i r»l |^ .SKÙ'blVGa non è plùl U 
famiglia dolentissima rloonos(;ettts pei 
tante prove d'affatto e di vera ani!' 
clzia, dimostrante, ringrazia di oaon 
tutte la perone che presero parli 
alla luttuosa clrcostanisa, & paHìco-
larmente l'Indefessa e instancabile, 
ma inutile pur troppo, operosità del 
l'egregio e (̂ istinto dptt, Adriano Bds 
talli, U quale merita ogni lode, og 
riguardo. 

I. 

ANTONIO MELO 
medico ih fireganze, moriva a3! 
23 luaiggiò,' dopo 'malattia lunga, aagfl 
solosa per'véci alterna di isperanze t | 
di timori. 

I ^ ^ 

Moriva a ^ anni quandoHl suo I: 
gegiió, l'eletto ^ao aniiao •# PamuMi 
di sposa gentile gli pròiàtstièvano i!t\ 
lieto avvenire. 

Sono scorsi appena tre mesi iK 
quando gli stringavamo la mano l'̂ j 
figlila del suo màtiiaao io i^ quic'' 
feilca«lM1>pgji mandiamo l'ulti '̂ 
saluto ad nii povero morto. ' 

Sulla toMba di Lui, «he póssèasiŝ  
in vita il sentimento più squisita ̂ ^̂  
pàmifilBla, deponiamo un pansieroilj 
vivo rimpiànto '"e di msmora affartî  

Padova, U Maggio 1879. 
''•':•••'- -AtòbNlAMiCi r- iJ "l l ' I ^ _ 

^ F 

\ 

' BlIIXIfiTTIiH^ OQMiaaROIAUK 
VBwaiBU, 23. - Rend. it. god, da V "̂̂  

-' gllo 86.25 86,30. 
H. 1- genn. 88 40 SS.fiO. 
l a j f r . 2187 81*89. 

MtLAMO, 29i Rend. it, 88.25^ 
I 20 fr. 21.60. «1.81. 
Set$* Mereato attivo a prei» «̂  

stenuti, specialmente par 
grfggie. 

tiosB, 22. 3it§. Affari animati. Coa 
tinua Paumanto dei prez^ 

,jt 

'' :*^'S.-,-l .' ^-i'+A-UfctlrWT^ 
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BMTIZIE AmiSTIOtl 

taiahl là Ma 40 Slé* /rttó>»tó; ma 
il (Atto & ed iitàiio sta ohe Moro-Lia — 

e del resto osanno de' miei let
tori avrà potuto coastat&re — QQQ ^ 
gìoTedì 0 venerdì, della proaslmaflot-
limana non j s r r à a Padova per r a p -
proBQatare / ocìii del cMOrî  

Questa volta però l 'ammaolo ò più 
che positivo. 

MjFO-Lin si trova at taalmeate a 
I Pordenone per poohlsslme res l te . 

PAsWndo per Padova -r- diretto a 
Terona -*• ci farà seatlre <iaei bene-
(loth Oohi a probabll mania Mia fla 
aoa alattiie mocltfliazloai introdottis 
dall 'autore. 

latanto Hi dioe aha ta t t i ' 1 paUh l 
slatto siati impesaa t l . 

1 ÌTALO 

^•^pf. • i t e H ' ^ j V l w ^ i 

J O -I 
•j r 
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lìDSTRA COBRISPONDENZA-

zlona «aarcUata sa ia t ib un Collegio? 
Xltproblema meri ta d'esser preso In 
esame aerlft. 

Stamane nella Basilica di San Pie
t ro et aelebrarono sòìeant fanziotÉI 
dal card. Borromeo, n Papa lia oel ì -
brato la messa nella Cappella Sistina. 
Vi assistevano paréooht prelati ed a l -
ounl fr&nfiefti. 

il Cardinale Vicario ha conaecratb 
stamane due VABBOVI, nominati nel
l'ottimo Conclatoro. Uao è destinato 
al VeBQovato di Ancona. ' ^ 

Le riunioni elettorali sono ineomln-
oiate per le nomina dei 13 Consiglieri 
comanali. Il giorno delle elezioni non 
d ancor fissato, ma si erede 0I19 earà 
la Roaonda domenica di giagao, 

O^gi abbiamo avuto bel tempo, ma 
oon BQarsa probabilità Q M oòntinut 

Ieri, il miaistro delle flnanso ha 
detto ad un deputato : « ae poiea pre
vedere ohe li tempo j^ayrebbe durato 
8Ì cat t ivo, sarei stafo" meno roseo 
nella mia B^poslriono flnanrfarla ». 

L'osservazione dovrebbe far riflet
tere assai, perchè prova che le pra -
visioni furono sopra si fragile base 
fondate, cliB una stravaganza a tmo
sferica basta a disperderle. 

h\ verità è ch.^ l 'aaao agcUola sarà 
pessimo e clie è assurdo pensare a 
nuove spese e à nuavi aggravi pe! 
contribuenti. 

è tornato ft_Bioma dall' Aita Italia 
il barone KWaMl, ambasalatora im
periale di Gtjrmaiaia. 

i 

f y t i - • i -
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D I S P A C C t D A ROMA. 

Roma, 23. •' 
Il Sanato tenue oggi u n a sedata 

segreta, La commissione per l 'esame 
dei titoli dei sanatori espaseìa cLuèstloné 
olroa ai senatori già deputati ohe vo-
'tsrono II macinato. Sepreits sosteuné 
che il dubbio della loro oon yalldaslone 
'.offenderebbe la prerogativa della Co
rona. L 'ordine del glorilo Lumpertlco 
e PapoU proscrive ohe la oommissione 
debba riferire sai iiWti di t i M l , ^ . < 
ma degli alUl. 
h — pio€ftì-^oV» domani là Oamer» 
troverà modo di oonoilia're le esigenze.-] 
dell'esaroito e gli lacerassi agricoli 
circa 11 richiamo dslìe seeondo ea te-
gorle. La dlflaussloue katà'.Vlvaa?. 

Ì(£^ femsia) 

I 

i.% 

l> ̂ fUyipiitQ. 
r^,Vi 

Roma 82 maggio 
liia Camera ha oggi proseguito la 

disanssione del progetto ferroviario ; 
ibàn parlato tra soli oratòri, fra cui 
l'ònor. Gabelli ohe rispóse, eolla sua 
consueta chiarezza* a qualohe ossar-
vàkona dell' oaor. MarseUli pur oom-
petentìsslmb nella materia. 

La discussione della tabella A con
tenente r indioazlone della linee di 
prima ontegoria durerà cinque 0 sei 
giorni almeno. Imagioatevi qualità 
lunga sarà la discussione delle altare 
categorie e degli articoli del progetto».: 
in giugno saremo aneora alla sB3oa-
da categoria...... ss ci arriveremo! 

NtìgU ufflji è prosegalto, stamane, 
l 'esame del progetto di legge sul 00-
fjìdettó riordinamento del Dazio Con-
aamo. Le obbiezioni furono vivaci In 
tutti gU ufflsH eV è avlIenteVImpos
sibilità dell' approvazione di quel pro
getto di leggje, la cui influenza dau-
Bosa alio finanze di q^a<l tutti i Co
muni è | manifesta. N^l c|ùlato uflliio,! 
.%'egregio Sindaco e depaiato di Par. 
flova, onor^loaoH, ha rigorosamente 
aiom^attutOon chiarezza i gravisk-
mi danpl, dal punto, di vistS dell* In-ì | 
teresse dei Comuni, pel cui migUcra-! 
mente economico si propongoao pla
tonici orJlni del giorno. L'onorevole 
Ploooll ha parlato psr due ore ed ha 
coàoliiuso colla neaassità di respin
gere n progetto, senza passare n ^ p -
meno alla dissusslona dagU articoli. 
La proposta dell' oaor. Piosòll, logfbo 
«oroUarlo del suo dlSTOrso, oha pa-
recohl deputati dichiararono Inoou-

fatabilei uvea probabilità J t essere 
accettata dall' uffl ilo e l 'onor. Pia-
coli avea quindi probabilità d'esser 
Qominato Commissario. L'onorevole 
La Porta, per guadagnar tempo, os
sìa, per far venire l ministeriali in 
maggior numerò, h i osservato j^lie 
la proposta era gravissima, ohe biso
gnava disautora ancora, meditare eòo* 
eoa SI deaise, insomma, di rin--
vlore a sabato il segalto doila dlscuBr ; 
sioae del progatto e .la nomina del 
Commissario. 

L* onor, RudlQi, che fu oggi eletto : 
'Oommlssirio del suo afflilo, ò con
trario al progetto di legga e così 
1* onor. Sella, che fa pur elatto Com
missario. 

Il Sindaco di Roma, a scarico dollaj 
propria responsabilità, ha riferito al^ 
Procuratore del K^ ohe il signor fai- ; 
fduer, nella domanda per la celebra
zione del matrimonio oivlla, ha alle-: 
gaio solo la fede di nascita del muni
cipio di Poggia. AU'ufaclala deUo '̂ 
stato civile di Roma non potea venire 
i n mente che si trattasse d'uno stra
niero, obbligato a produrre li dosu-
monto di cui è canno nell'art. 103 
4el Codice Civile. La questione, ora 
sorta, oiraa la olttadlnanza del nep-^ 
conta, eletto di Foligno, ha indotto 
il Siudaoo ad esaminare gli atti dei 
41 lui matrimonio «ti ha xisaontrato 
la mancanza del dosumanto da quel* 
i'artloojo del Cadice prescritto. Il Pro
curatore del Re farà la pratiche Im -
pòste dalla legge. ;t. :. i 

L'u^fleial^ dello stata «IvUa di Ro
ma potrebbe esser possibile di una 
multa. 

Alla Cluufa;delle.elezioni non par-
venuero ancora i proeassi verbali dejl?, 
•opgrazloni elettorali dal Collegi di Fo-' 
Ugno e di Mandarla. 

Oìtra la gravissima questione già-
rìdioa della oittadlnanza, ossia della 
eleggibilità doljjlfauer, la aiunta do
vrà esaminaro sa si tratti d'un caso 
gravissimo di corruzione. Se à proi
bito corromper con cinque lire il sin- campestri sono ^abbonlantl — era 
foto elettore, sarà permansa la oorrù-r dunque IfiutUa divid^ó irpai*Iddo* 

r chiamati sono 41,000, rìTuitffcl 
36,000, dei quali sono agClBOltotìteiir 
&3 per «mie . Sovra la popolaztèna 
italiana rappresentano i 7 deolmi | e r 
mille, ifl quindi sono esagerati fi», ti
mori di CompanS'Wà. 1 dàtini Jèrt-
vabili all'agricoltura. Dlse non e ^ r a 
convinto dalla altra osservazioni degli 
intorpellantt Dichiara essersi preoe-
oupato che la somma stanziata, dal 
Parlamento produca l'utllltà che Ma h 
aspettata dal paese e si compiace ohe 
si sìa cambiata la interrogazione in 
Interpellanza, aoolocohS la Catoera 
giudichi rattamente e prontamente 
l'operato del ministro. ;J 

Compans replica ohe la rispostk del 
ministro non lo persuade j ritiene la 
chiamata essere inopportuna eoòno-
mlcamenta e militarmente, e quindi 
none soildlsfatto.Proponeperciò quindi 
la seguente risoluKlona t « La Catterà 
«confida che II Ministro darà dispo-
«slzloni afflnshè si rimandi a tempo 
« più opportuno la chiamata della se-
< conda Categoria del 1 8 ^ . » 

Bacidesl di discutere questa risolu
zione domattine. ; 

Riprendesl la discussione della legge 
sugli Kuocherl. i 

PUbs.no diohlarMl {favorevol«^ alla' 
legga, «laantunque nel 18T7 vòiassa 
cóntro l'aumento del dazio sullo zuc
chero, perohà oggi ò chlaramenf^ po^ 
saio 11 problema della trasformaàlone 
delie iinpòst^e ooll'accresoerne alcune 
per diminuire quelle ohe aggravano 
1 generi di maggior consumo. 

. /jRons^e'^fon^ voterà la legge, polche, 
tende ad abolire altre tasse più m o -
B3, ma espone dubbi sulla effiiàoia 
^ella legge in causa del contrabbando. 
Raoaomanda la questiona deUe raffi-
heriò ifguri e lombarde. 

La discussione generala è chiusa. 
' Seduta pomeridiana. 
La Camera pros^gufi la discussióne 

della Tabella, la cui sono comprese 
le linea di prima categoria, annasii:^ 
allalegge delle contrazioni ferroviarie. 

•rJ^-\^f^ 

losizionl 
,n-

ra'qitan 
r=^'^ 

Uoìini comprende le 
che.HollsvanfiI contro la lii; 
zftgó-Sesto Oalende-Lulno,^' 
iouqna he Hcònoséà i gitìBlfióabiS 
motivi non pn6 ammettere ohe abbiano 
fondamento nella consicteraÈionl di in-
tereBse generale é negli olblighi «ha 
hannosl verso altre naelonl. ' ' 

BacmHni dica ohe deve lasciare 
Oovéi^o la è i ra ^ di deo^ere t e i 

a m i ! coma qvèl|a: òhe forse liolo 
&, compatente a |iò)id§-IVe ed eqnlli-
IS-ttre l divarai tuterassi. Opina che 
ti Mlnii^taro polsrobW quando abbia 
«orapioio ogni s^dlo comparativo fra 
i due tracfliatl pTinolpall In^deoasloné 
del bilancio 188Q far e<:4i08 sera le sue 
risoluzioni déiìjitlve. Ripone lo stato 
attuala degli studi del tracciati,divertii 
dalia linea in questione e fd pure ma
nifesti i propositi eh» 89 ne era for* 
mati l'amministrazione passata. 

Il ministro MaxxanòtU dà altri 
schiarimenti intorno alla cosa poso 
anzi dette e riservasi di interrogare 
poi la Camera sopra l'andamento dalla 
linea. 

', fÀgemia Stefania 

f,̂  

Nostro dispaccio particolare 
Roma, 84, ore 8,15 a». 

lia Commissiono per la veri-
fìoa dei tìtoli dei nuovi senatori 
i i fadrà, in seguito al iroto del 
comitato segreto di ieri, sallo 
nomine di tutti , compresi quelli 
che erano deputati. 

Ciò in seguito all'ordine del 
giorno del sen. Lampertioo. 

Kostro dispaccio particolare 

MSma, 24, OH tZAS 
a Camera*, c^'ca la proposta 

'^onipc^ relativa al richiamo 
della seootì&a cafégoria, approvò 
alla quasi utianimità l'ordine del 
giòFno Dorenzis come segue: 

«, Si prende atto delle dichia
razioni ' dot ministro, che si terrà 
conto, eeoondo l'articolo 834 ,del 
Teqlatamento militare, delle cpn-
dizioni agric^Jp, ^^letvo il giudi
zio dai oomandaati dei distretti ». 

. . . . ^̂  

' : Fi Rei ei associa alla proposta 
De Ren3!ìs, che fu approvata da 
tutta la Destra, fra gUapplauù 
della Camera, 

> 

Il Ministro manterrà il r i -
chiamo, conciliandolo colle osi-
genae agricole. 

DISPACCI ESTERI 

^T 

XQÀdik i tdla t ia . 
i>r<?. : , '., r ": ' ; • 
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•praaaia , .t; ,. * . 
, Pfs«4ito Kf^ioaali». * 
'Uioói i l l f i la iabaacki 
Bissa naSouslv . . 
àiiosi ia!9ridh}BftU . 
Clbhie^si^ui aaridlett^ 

Orcdlto aobìlisr* . . 
Banóà gfinarala., . . 

68 h' 
21 n 

24 
88 
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Dispacci DELU aOTTE 
A f.-'-

OAPETOWN. 29. — Il principe 
Napoleone, ristàltillto in saluta, Hk-
giunee Ohelmaford a Utrecht. ,, |,. 

PAR1GÌÌ,„23. ^k^& Sif^a di Frafi' 
cfe» ha ridotto ||l<^aconto ' dai 3 Jtì '2 
par cento. '^^ '-̂  
•, . ^ERUNO, 513. — SUuffembQcg dler 
da l a sua dimissione da vioopresldente 

n 

1 * 
' >. ! 

! -
[ -

., Presidenza MATTROÓÒSTATO. 
Sedtttaanttmeridifiìiia ...;'. 

La Belata incominóla còllo svolgi
mento dalì'Ìnterp9UaaÌ!a|{|'i77npan3'ad 
altri quarantasetta deputati, intorno 
alla chiamata sotto la armi del con-
tlugènta di Ufcatagorla dalla classe 
1858. :: .,: 

Compans dica ohà egU'él suol col-
leghi non hanno potuto a meno; di 
farsi interpreti dolla commozione da* 
stata nella popolazione dà ̂ viesto prov- • 
vedimanto, ma ohe non intendono eoa 
ciò di esprimere alcuna sfiducia verso 
il Ministro dalla gffwra. Ritiene ohe 
i l Ministro siasi attenuto forse troppo 
strettamente alla lèttera dalla legge, 
mi non né abbia bene ^it tarprstato , 
lo spirito, sQQoado il quale la oiiià" 
mata della II ' Categoria jper la i^tra- ' 
ziona mil i t i ra vuole esset^a ordinata 
in modo che non rec|ii pregludlzlp al 
ìàvoro dei campi e délls officine. Òr»,; 
egli soggiunga certo! d ohe rlchià'-
mare a ritenere sotto la armi 49,000 
uomini circa in un solo periodo, nel 
mes i | d l Giiugno, IjUgllo e Agosto, 
massima In annata coma la presanta, 
non può non raaara idaàno raggaa^-^ 
devole all 'agrisottur^ «jd; a tut ta la 
economia soaiale. Chiedo pertanto al 
Ministro se sia disposto, da uomo po-
Utioo, e non da uomo tecnico sola-
mente, a ' r i tardare l'ogecuzlona dal 
dato provvedimento, 0 a trovare un 
altro modo di mauomarme i peroi-
oiòsl effetti. 

Il Ministro risponde che non ara 
libsro nell'interpretazione della legge 
dopoché la Camera deaisa la chiamata 
delia II* CUegOFla par t ra mesi nel 
1&79 6 stauElò i fondi oorrispondenU'i 
il Ministro poteva soltanto dividere 
il trimestre ih due periodi, ma ne 
preferì uno par risparmio nella spaia 
del trasporti e par un maggior p r o 
fittò hell ' istraEiona.lPromttlgitoal il 
bilancio alla fina di macso, fu impos
sibile anticipare la chiamata, sanKi 
oomprandarvi 11 giugno ad i l lng l lo . 
inoltre iV anttolpaiilona rluauirebbe 
molesta ; una cli^sa sotto le armi in 
estate à opportuaisslma par la is t ra-
£lona, ed in autunno annhe i lavori 

l'olla Sooletà Rubattino giunto da 
Bombay, pcOsàgiìè' jp^l^apól i a Qà-
nova. . 

R, OSaJSÌtVATORlO. ASTJtONOaiq.O 
. /• •or; ?AiDovA /> '̂  r 

SS4 magico | 
TéMpò Et. di|pRdova ora 11 mM s. 34^ 
TaiaiBO m. di Eoaia ore I I Ì S . 5 9 S. 1 

Oistrvas^ioni mstmroWisht 
^ ^ u i t o a1ì'%li«ssft (U m. 19 da! VHOIO 
e di as. 80,7 dal Ià?«lÌo oudlo dal aaara 

r I - I 

33 maggio 

Bar. a 0* " £aUl. 
Tarai, aositie;. • 
Tana, d&l va

pora fissq. .. 
(umidità ralaS. 
Bir. dal vanto. 
Yeì. ehil,oFiiPla 

del vsnta . . 
Stato del alfiio. 

760 9 
t l8 ,1 

8,87 
6 7 ' 

N N W 

8 
Borono 

7601 760 6 
1 a» 0 t i 8 2 
10.17 ii;?o 

53 
SW 

17 

77 
S 

13 
quasi quasV. 

seroAo aerano 
Dal msxKodl del 23 al aa^ssodi dei 23 

Teapara ta ra mtèiflima.-a. | 22 2 

c 1 lih 
m a g S f i o 

, , ^, del i26/(;ftS%;'ésiendo òaddtò Aliò 
pUr^o ng^puvfluì completo .dj damante waì .So ' . ' lV. : . , 
lasla linee agglomerate in una «pia, , g^Eg, SS.' ^ ìi w i r a mrsiiia' 

classe oon criteri di soverchia cenai'; 
aoeadeaga e con uà riparto.vtW bene-
fiol a cui equamente non corrispon
dono gli oneri aha si inoontrpnO'per 
averle. Opina ansi che In..questa leg
ge si.sla stati acc»ssivame^t^.. largai 
di pyomesBS a ^^aal tutta lo partì 
d'Itallaf pFomksà ohe probabilmente 
non potranno asaere mantenuta è sa* 
sciteranno pertanto invidie e malcon
tenti. Si riserva di praaéntara dalla . 
proposta tendenti ad a^nuara alcuna 
éonSeguenza dalia legga. 

jRobecflilii disaorda dallo ooasl^era-
zlonl e dagli apprezsamantl del Mini
stero e della Cothmisaioné nello stahiltre 
il tracciato dàlia linea da N'^yarà, al 
confine Svizzero pressoPinoi. Dimostra 
coma 11 tracciati} Lutno-Gfallar&te sia 
di pliBi facile ed economica oostruzions 
e coma sia magglormanta utlla„,al 
commercio a agli intaresai di Ct-dnova 
a di Milano, auziahè i] traoalatoBal^ 
linzago Sesto Calenda-Lulno. Crade 
che ad ogni moilo il tracciato da lui 
propugnato dovrà neoassuriamauta co-
atrulrsi poi, sa non viene deliberato 
oggi. 

Bizsoxzero svolge un suo ordine 
dal giorno diretto ad invitare il Mini
stero a presantara un progetto con
creto per rallaoclsmento delia rate 
italiana colla linea Inter nazionale del 
^Gottardo; propone Intanto, a togliere 
;di mazzo ogni controversia sopra t^le 
'tracalato, di dire nella legge: lima 
da Qmov^ al Cot^fine $vUzero, 

Nervo fa notare alla Camera che 
già da qualaha tempo la maggiori na-
zloui studiano coma emanciparsi dslle 
farrovio e dalle loro sampre cre
scenti spase par la grandi oom ŝ-
nlaazioni. utilizzando quanto sia po8> 
sibila le llnae flaviall; avverto di que
sto' fitto, onda procadasl guardinghi" 
nello imprenderà alcuni lavori di gran
di spesa, e, prima di risolvere, rao-
Golgansi aimano tutti gli elamantl ne
cessari a formarci un fondameato ed 
un giusto criterio. 

Fano appoggia, corroborando la os-
s?r7aaloai di Robaoshl In livore del 
tracciato Luino-Gallarata, e fa istanza 
onde non prendasi una deliberaEtone 
pregladicavola deSaltivamante al me-
desim'i), non sembraniogli oha il tran
ciato contemplato nal progetto sia di 
quelli ohe vengono impesti da inte
ressi indeclinabili e da studi completi. 

Il Miaistro Mezzanotte dichiara non 
poter conseàtlro ad alcuna sospensione 
esseniio io Stato da Convenzioni Xn--
tarnasionali obbligato ad aprirà la 
linea pel 1883. Circa il .marito della 
quistlone insorts, trova giusto a op
portuno ohe 11 Parlamento dalibsri 
sullo andamento dei lavóri ma non 
giovevole ohe giudichi dai trao
dati ohe stima di spettanza del 
eoTorno, oho solo può conosoera gli 
interesai diversi e che nel caso ooa-
oreto procurerà tatto di eonoiliare 
tanto quelli di Genova a Torino quanto 
quelU di Milsino. 

nanna, 83. 
Nel Consiglio di ministri ieri venne 

deliberato loscioglimentodali^sfcAra^A 
e fissata V eposa p ir le nuove elezioni. 

^IndipendenttiJ 
Atem, 2». 

t r plano di ganarala mobilitazioae 
«imprenda ambàdue le classi dalla l i-
serva* Soio stati formati {due campi 
miUtari^^v ridemf 

Praga, 83. 
Ottanta^ua soaietà ag^rarla dellji 

Boemia hanno deliberato di costHuìra 
una commissione centrala a 99opo di 
ioncillazipne. 

frAtì.ì3!«se % ^ 

Ifóìtaaa S 0[0 
8an«*,ai yra^sda -

YAtJORI DIVISESI 
ÌFarrdtrÌfiX.omb. VémU 
Obb. l^rr. Y. E, a ; Ì |SS 
yerrovia ramarla ^ " 
ObbligwGlonl rosBaa». 
Ohbl^axigai lomb^^rd» 
El^ndlU aastriaoa (ora) 
OamMo sai l<on\rà. . 
Oaiabio ea l l ' i àa iu . . 
OOHSOMdilU lEglit^i . . 
Tarso . - . ^ . . 

Mobiliare . . . . « 
Fari-ovla atutrìacha^ 
Banca nazionale. . 
Napoleoni d'ore . . 
Cambio su BSiiIra 
Cambio su Parigi. . 
Rendita austr. atiganto 

» in carta 
» l a «STO. 

'' S l - ì ì n 2 a , 

80 37 80 T£ 

80 ep' » i m 
*^^mf 

1 1 

210 : 209 ^ 
%m " 2 0 7 -^ 
2 7 3 - 2 7 4 -
98(66 691» 
26 18 3& 191 

83L8 81l8t 
98 81 987t8 

• ^ Ti 

ìf& 
i : ^ ' sénno, ^3,> 

'èismarok colle, ̂ a proposta t^ r r j -
viarle tendenti a soppriraere i fdrlljl 
dei singoli Btati, provocò ieri SI ms-
liimore ànéhé del suol B « l i | ò r i pro-
lt92Ìt»nl8tÌ.L.:>^' •; ;, „ .. ;_u/idftPt* 

i' Pieiroliirgò, 83. » 

Co lioUdaio insrissa 
RanditR italiana' . 
I^abar-Sa. . -, . 
TsrGQ , . . ; . 
Cambio «a Berlljgta 
Eglslano . . i. • 
Spagnuolo . .. • 

i%8tri&ohe • 
to-tlbardf / . 
Mobiliare :̂. ;.. ; 
Handits italì^aa 

: 

155i8 ) n i 8 
21' ' n 

26& 80 268 fi» 

86tf^ 84i — 
8 S7 9 36 

111'46U7 4d 
4ft 65 46 ^ 
mrmm -§P 
m 6S 68 60 
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•Ha 8s 
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50 50 
lf.3,4 

- « 

mm 
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DA.VEM 
- - A ' .N 

^Véhtiè p¥03laAato lo stato d* asse
dio » Prenburg. ; r:;, • 

Furono colà arrestati dna sott'uffl-
clali come tnoendlari. /idem) 

Casa grande signorile con adlisèèossa 
eglardinb in via S, Massimo N . SOIM^ 

Per visitarla dalle ore 12 aita, a a-
Bplusi i giorni fastivl. 3 24Jt 

<fc.xcjrj^'J J iiff-Sìa 

.2 -^ 'S 

••pHO.,tì 

t » 
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UN AMBASCIATORE 

Mentre il FànfuUa di ieri sera di
ceva ohe Cialdini^viétia a Roma non 
soltanto per le divergenza 8ttW»...fiQn-. 
venzlone monetaria, ma cha l ' inlala-
tiva di questo viaggiò è dovuta allo 
ambasciatore med§f)jm,9fc a motljQ dal 
recenti dlssllil fra i due govarnl su 
alcuni punii di politica,, e segnata
mente sulla questiona turco-ai^enisa, 
un dispaccio d̂ a Rema 'dell'Àiriàéico 
accenna ohe l* Italia smentisse dal. 
tutto la venuta dell'ambasciatore. 

- vj r̂  

IL BDSTO DI FEDERIGO SCLOPIS 
- • - H - . - r ^ ^ h , ^ ^ j - _ * / J - i 

(Dispàccio part. mi'Opinione) 
Torino, 22 maggio. — Oggi» all 'Ae-

cademia delle Boienze, ha avuto luogo 
P ihaugurazlona del busto dai com
pianto a i illastra Solopls.^ • 

Intervennero alla cerimonia le Loro 
Altezze Rial i la duchessa di a a n à r a , 
il pi^ntìpe di Oarigaaao, i l duoa 

E0ICàREST, 23. — La elezioni soho 
terminate ; si oalcola che la nuova 
Camera comproadérà 98 liberali go
vernativi, 16 liberali moderati, a 16 
conservatori. 

ATENS, 23. — Uno scoatro sario 
avvenne a P.assnari in Tenaglia, fra, 
gV Insorti greflì e„ 1 soMati t u r a h l : 
60 Insórti "e ^1 loro: oàpò Saohioll r i 
masero uijclfli;^: : , v : • ' r ' 

XOXiSRA., 23. -^ Cambra dH Co-
tn'^V'it -^. Discussione sul bilancio 
•deUa Indie. 
. -Hamilton dice che attende 11 rialz? 
dt̂ I t a i ^ o i u l cambio. In seguito allo 
scarso ^r&cooito della seta in Francia 
è in Itklla. 
„ -̂ ^ jp-lî to îzza in prima Iattura u n 
prestito di cinque milioni di sterline 
in favore delle In^ie. 

OOSTAK'EINOPOUI, 23. — Zichy, 
]L]rredine e Kar&teodori ebbero una 
floaft^renaa circa le moiìflìazlonl do
mandata d a i Sultano, nella couvea-
sione par Novibazar. 

La pcsizioue di Kirateòiòr l è dif-
fi àie. ., • , 
.. Sono incomlndati gli arruolamenti 

ài .Mussùlihanl n^lla milizia dalla 
Eumelia:: si spera ohe contribuiranno 
a mltigara l'antagonismo fra B algori 
e Mussulmani. 
1 .5?,tEpJNA. S3; — Battemberg fu r i -
CQvott̂  ih udienza dall' Imperatore, 
ed ebbe uhk lunga conferenza con 
Andrassy. 
:' l ì Principe invitò 1' orientalista 
Kanitz a visitare SoSi . 

La Oazz£ita pubblica il Decreto 
Iròpariàie che acloglie la Camera dal 
DeputaU ad orciina nuova aleiloni. 

BERLINO, 33. — Il Reiphsi(ig,à!}^Q 
respinta la proposta di aumentare 
1 diritti sui grani, approvò 1 diritti 
su i %rBni, secondo la proposta dèi 
Governo con 222 voti contro 109. 
: LONDRA, 24. ̂ . Lo Standard h* 
da Simla : Il t rat tato con Vakub s i , 
firmerà probabilmente luneiì> 

LO i^tamtaì-d h a da Berlino : B i ^ 
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.B«]po«ilto samì^re Assortita» i n t u - t ^ 
le dimonsiO'J» V i » S . 9mmms»9mm^ 

Tkm - ^ W X 

ì 

" - ' inaimi! Il :H;Aìn-i - *..'fl»ia» 

[SCOTTISI Fiioahii 
Vedi quarta pagttui 

d'Aosta, il prefetto, il slndaao, gli {tanberg sposerà la principessa Yus^ 
acoademiol ini grandisalm} numero a , 
molti invitati. 

Dopo bravi ad applaudita parate dal 
senatore Ricotti, V ou. Boncompagni 
disse un mLagnlfioo ad appiaudìtlssimo 
discorso inaugurale. 

I l busto, opera dallo s(i%ltoréiBaU> 
I sloo, ò molto rassomlgllaat e . 

I 

poff. 
Il Moming Po&t ha da Berl ino-

L ' Austria ooouperà proaslmamente 
Kovlbasar. 

Il Daily Te:egraphh9. da Vienna: 
La Grecia si prepara a mobilizzare 30 
litita uomini; le fa comperare due oo-
rata&te in America, 

-.^^^^>T4«Ml« 

l U H V d t a A d . 

TEATHO CoNCOKnl.' — SI impiim" 
BtìnW 11^1 :4 : Jl SarHtr^ m Bivi-
gtta del maestro Gra^gna . — Qt^ 5t 

S ^ 
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Vidi gtm'iapmtm^ 

I "Èjfctb^^ ̂ i k t l i^^^jÈ^ini, 

http://PUbs.no


1?" 

i V 

H y u r t i t i ' • . . . ' . ' - • : j-i i i ' . . . | 

-irm^m 1 «l« FafefelieUè S. KL J I T , 1® 

fl{#1tt«ii«i^i'Q l a •%^ipm 

A i 

. / ; 
: - j * : , f 

I ^ L 

del dott. 3.Q. POPP 
denltota dì cofle fmper. reale d'AWftlHa ê  
yropriatano prlv, dell'Acqua Aualerina MT' 
fa bocca in Viennf», CiUft Bognergafise N. S 

^ ^ a i B B n t n a r e d e l l e g e n g i v e , 
JPrefftatmimo sìg. doiicre J. 0. 

JPopp dentista di certe imperiale f« 
Vienna, 

. Ili à forato Ai poterle è̂ pHm r̂i la mìt 
i^conoFCfMfl pel fiuo (rov/»to. tanto Balu' 
U r e «Ha 8ofletente T.mantà p*r la sua 

%0tf«fli . Do]fo averla adoperata un sei mesi 
m i Iroiraì lolaìimeiite guardo da un W)al ài 
denti frcfondmic^le radicato e d'al lora. in 
p o ì n i i posso B(Tvir*ì dei denti forati corufi 
dei fiapì. La tua eccel la le essenaunn giiùTi 
pure delle posfeiiic ni dfnli o dal flaii«iii- { 
Mare delle gen((lve, SiJa certo ch ' Io fare 
'quanto »ta in use per reccomandaroe Vuaó. 

Bi^èTordoio prorondamenle, mi dichiara 
con profonda sUma. ' 

Berlino. 
2-ÌÌ9 T. LOilBECK, te«#iile 

Eepoflilo ci può avere In Padova allefar-
m«rJo Cornelio, Roberti, Arrìgoni, Bernardi 
m Kurer Bacchetti. -—• Ferrara Kavarra, — 
Ceaeda Marchetti .— Treviso Bindoni.Frac* 
tìbia e Zanetti. — Vicenza Valeri e Frixiera 
•^ Veneiia B6Hnpr, Zampironi , Caviola, 
Posi^J, AgcDiìa Longega. — Mirano RoberU. 
Rov-ige Bie^D. ~ Chioggia lìG&leghin*. *-

B^ufflo Â  Comin grorurniere. 
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« fiss^oatr a &r ùeoaiparìra e%8l U^nori «k«, mastra alisìJi&uu il palato 
* dsiaaGsi3isìMl rieseoi,a alla salata. » . . • . , , 109-47:̂  

r> 

•'•^ 

Ymim 

•T y i L ^ 
- E I f -T r 

PROF. Di PIETRO BERTINI 
\J^^J\.^\^\fl^^^t\^ 

> _ "V 

f; 

^ 1 

PaàoTaj I S ' ^ ••«».'tolsj&e - IJÌ2« S.lfet'.. 
f r i i ? : ^ V •-

Padova, 1878, UH volume - Lire M. yf 

1 
- -^ : ' 5 - ^ 

«|41k 

g h f l » ^ ^ • W f ^ 

muAtfaa-̂ flSivauafliaiscfiEagĝ aŷ M^̂  
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